Parrocchia Regina Pacis - Gela
ADORAZIONE DI  IDOLI IERI COME OGGI

Preghiera iniziale

Mio Dio, donami il continuo sentore della tua presenza, 

della tua presenza in me 

e attorno a me … e, al tempo stesso,  

quell’amore carico di timore che si prova 

in presenza  di tutto ciò che si ama appassionatamente, 

e che fa sì che si rimanga davanti alla persona amata, 

senza poter staccare gli occhi da lei,  

con il desiderio grande e la volontà di fare tutto quel che la compiaccia,

tutto quello che è buono per lei; e con il grande timore di fare,

dire o pensare qualcosa che le dispiaccia o la ferisca… in te, da te e per te. 
Amen  

Dalla prima lettera ai Corinzi
Non voglio infatti che ignoriate, o fratelli, che i nostri padri furono tutti sotto la nuvola, tutti attraversarono il mare, tutti furono battezzati in rapporto a Mosè nella nuvola e nel mare, tutti mangiarono lo stesso cibo spirituale, tutti bevvero la stessa bevanda spirituale: bevevano infatti da una roccia spirituale che li accompagnava, e quella roccia era il Cristo. Ma della maggior parte di loro Dio non si compiacque e perciò furono abbattuti nel deserto. Ora ciò avvenne come esempio per noi, perché non desiderassimo cose cattive, come essi le desiderarono. Non diventate idolàtri come alcuni di loro, secondo quanto sta scritto: Il popolo sedette a mangiare e a bere e poi si alzò per divertirsi. Non abbandoniamoci alla fornicazione, come vi si abbandonarono alcuni di essi e ne caddero in un solo giorno ventitremila. Non mettiamo alla prova il Signore, come fecero alcuni di essi, e caddero vittime dei serpenti. Non mormorate, come mormorarono alcuni di essi, e caddero vittime dello sterminatore. Tutte queste cose però accaddero a loro come esempio, e sono state scritte per ammonimento nostro, di noi per i quali è arrivata la fine dei tempi. Quindi, chi crede di stare in piedi, guardi di non cadere. Nessuna tentazione vi ha finora sorpresi se non umana; infatti Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d'uscita e la forza per sopportarla. Perciò, o miei cari, fuggite l'idolatria. Parlo come a persone intelligenti; giudicate voi stessi quello che dico: il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché c'è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell'unico pane. Guardate Israele secondo la carne: quelli che mangiano le vittime sacrificali non sono forse in comunione con l'altare? Che cosa dunque intendo dire? Che la carne immolata agli idoli è qualche cosa? O che un idolo è qualche cosa? No, ma dico che i sacrifici dei pagani sono fatti a demòni e non a Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in comunione con i demòni; non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; non potete partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. O vogliamo provocare la gelosia del Signore? Siamo forse più forti di lui? 
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio
Salmo 10 - Resp. Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te  Tu, Dio, ci hai fatto per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita
Non su di noi, Signore, 
non sul nostro modo di agire 
concentra l’ attenzione degli uomini,

ma sul tuo amore fedele e potente 
perché tu solo sei degno di lode.

Troppa gente ancora si chiede: 
“Ma Dio esiste veramente?”. 

La tua presenza è spirito e vita; 
tu susciti amore e perdono.

Gli uomini cercano idoli: 
ideologie e miti da consumare 
conti in banca e case di piacere,

onorificenze e posti di comando, 
il controllo e il plauso dei mass-media.

Loro idolo e anche la scienza, 
i calcolatori e i cervelli elettronici: 
hanno memoria e grandi 

capacità di lavoro ma non 
hanno cuore e intelligenza, 
sono solo delle macchine sofisticate.

Dagli idoli e miti dell’uomo 
Viene morte, sangue, 
dolore e bestemmie che salgono in cielo.

Dai credenti e dagli uomini onesti 
Viene vita, gioia, fiducia 
e una lode incessante al Signore.

Noi invece ci affidiamo al Signore, 
solo Lui è vero aiuto e difesa;

la Chiesa si affidi al Signore, 
solo Lui è vero aiuto e difesa; 

ogni uomo si affidi al Signore, 
solo Lui è vero aiuto e difesa.

Tutto il brano dà l’impressione di una disgressione  riguardo l’uso degli idolotiti. In realtà la presunzione potrebbe perdere molti cristiani di Corinto, qualora essi si ritenessero sicuri della salvezza solo perché hanno scienza circa l’uso delle carni immolate agli idoli o circa altri principi della vita cristiana ,così come capitò a molti ebrei usciti dall’Egitto .I padri non sono i patriarchi , ma la generazione dell’Esodo, mentre mediante la nube DIO segnava agli ebrei il cammino da percorrere. Meno chiara invece appare l’ espressione “tutto furono battezzati in MOSE’ nella nuvola e nel mare”: ebbene come chi viene battezzato in CRISTO è destinato a LUI  per formare  un solo “corpo mistico” così l’antico ISRAELE uscito dall’Egitto fu immerso nella nube e nel mare per “appartenere “ a MOSE’ e per formare , sotto la sua guida e con la sua mediazione “il popolo dell’ALLEANZA”. Gli ebrei si abbeveravano da una “pietra” spirituale “che li accompagnava”( CRISTO che accompagnava sempre il suo popolo).E’ bensi’ vero che la pietra materiale non seguiva gli ebrei ma la realtà da essa simboleggiata li seguiva sempre “preludendo per così dire, all’INCARNAZIONE e preparandosi alla parte di Salvatore. Gli ebrei furono “cupidi” dei cibi abbondanti somministrati loro nella terra della schiavitù, si dettero all’idolatria, offrendo spensieratamente in mezzo al baccanale sacrifici al vitello d’oro e si dettero alla “fornicazione” con le figlie di Moab; ”tentarono” Dio lamentandosi con lui e “mormorarono” contro Dio in varie occasioni. Dopo aver ricordato tutto  questo, S.PAOLO esorta caldamente i Corinzi a stare in guardia, a non sentirsi troppo sicuri e ad aver fiducia soltanto in Dio, che non farà mai mancare il suo aiuto a chi umilmente glielo domanderà. Infine S.PAOLO sta a dimostrare un’altra cosa importantissima: è vero che gli idoli di per sé non esistono ma tutto il sistema idolatrico è ispirato e favorito da SATANA,che vuol tenere gli uomini nell’errore e nell’inganno. è così chiaro che non si può “partecipare” al banchetto di CRISTO e a quello di SATANA, a meno che qualcuno non intenda sfidare la collera di DIO,che è molto “geloso”dei suoi diritti e della sua sovrana e assoluta unicità. 
(Commentario ai Corinzi) 

· Cos’è per te un idolo? Hai mai seguito un idolo nella tua vita? Quale esperienza hai fatto? 

· Quale soddisfazione ti ha procurato?

· Ai giorni d’oggi è più facile lasciarsi trascinare da un idolo o puntare sui valori? 

· Nella tua esperienza di fede immagini un Dio che castiga e che determinati 

      eventi attuali o trascorsi siano stati una diretta conseguenza “dell’ira di Dio”?

Interventi e dialogo

Preghiera finale

 Signore, aiutaci a distogliere dalla nostra mente tutti quegli elementi negativi delle religioni tradizionali: Idee inadeguate su di te, superstizioni, simbolismi e tentazioni fataliste

Aiutaci a rafforzare il pilastro della nostra fede che costituisce la forza della tua chiesa, della nostra chiesa.
Infondici il tuo Spirito cosicché possiamo comprendere e distinguere ciò che giusto da ciò che è sbagliato osservando i comandamenti e la tua parola come tu ci hai insegnato. 
Amen.

